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 Sacro Cuore di Maria.





 Ieri nella Chiesa cattolica si è festeggiato il Sacratissimo Cuore di Gesù, e dimani si festegggia il Cuore dolcissimo di Maria.


Con molta ragione queste due belle feste sono così vicine, giacché questi due Cuori sono talmenti congiunti tra di loro da sembrare uno solo. Per ogni figlio di Maria la festa di dimani dev' esser cara: e deve aprire l' animo nostro alla confidenza verso una Madre così amabile ed affettuosa come è Maria; molte grazie dovete dimandar dimani. Si è perciò che io vi parlerò stasera del Sacro Cuore di Maria, e vi dimostrerò che il cuore di Maria è il cuore più ben fatto fra tutti i cuori ed è quindi un Cuore che ci ama immensamente, compatisce le nostre miserie e versa su di noi tutti i suoi benefizi.





 Sono tre le belle qualità d' un cuore ben fatto: amare, compatire e beneficare. Un cuore ben fatto non sa che cosa sia odio e rancore, anzi è portato da un sentimento di affetto, di amore e di simpatia con tutti; un cuore ben fatto compatisce le altrui sventure, è sensibile alle altrui pene, e le sente come se fossero cose proprie; un cuore ben fatto non si contenta di compatire semplicemente le altrui sventure, ma si coopera per quanto può a sollevarle, e quindi si espande in aiuti e beneficenze verso dei miseri.





 Ecco le tre belle qualità di un cuore veramente tenero e sensibile; (Ma chi mai fra le creature ha un cuore così formato? Noi amiamo, ma i nostri cuori non sempre sono puri né sempre sono giusti; spesso sono mescolati coi rancori, con l' odio, con l' invidia o con lo sdegno; spesso amiamo con le naturali simpatie, e quasi mai i nostri affetti sono regolati dalla giustizia, né quasi mai sono costanti e duraturi. Noi sentiamo talvolta) e quanto più tenero e sensibile è un cuore, altrettanto più sviluppate e distese sono queste tre qualità dell' amore, della compassione e della beneficenza.





 Ciò posto, è fuor di dubbio che il Cuore di Maria è il più amoroso ecc., perché fra tutti i cuori è il più perfetto.  Che il Cuore di Maria sia tra tutti il più perfetto, non ci vul molto a dimostrarlo; si prova con due argomenti.


1. Il Cuore di Maria è un Cuore immacolato. In esso non circolò mai quel sangue corrotto di Adamo che portò con sé i germi di tutte le passioni; nessuna quindi delle passioni che vengono a noi pel sangue di Adamo, ebbero giammai luogo nel Cuore purissimo di Maria; non un sentimento di sdegno, non un palpito di rancore, non un moto solo d' ira, d' invidia, o di altra passione anche nel grado più minimo e significante, anche per il più breve istante, deturparono mai la tempra finissima e delicata di quel Cuore uscito così puro e così bello dalle mani di Dio. Anzi, dentro quel Cuore scorreva un sangue immacolato dal quale poi doveva formarsi la umanità Santissima del Verbo. Or essendo il Cuore di Maria un cuore immacolato, un cuore scevro da qualsiasi alito di passione, ma tutto puro, tutto candido ed innocente, doveva essere del pari un cuore tenero, nobile, generoso sopra tutti i cuori.





 In secondo luogo, il Cuore di Maria era ricolmo di tutte le grazie, e nel contempo acceso tutto quanto dalle fiamme del divino Amore. Noi non arriveremo mai a comprendere quanta copia di grazie Dio avesse riversato nel Cuore di Maria fin dall' istante che la creò  quanti tocchi amorosi, quante soavi attraenze avesse esercitato su quel Cuore; quanti teneri scherzi, quanti giuochi soavi di quelli che Egli sa fare avesse già operato Dio nel Cuore di Maria, noi non arriveremo mai a comprendere fino a qual punto restasse acceso il Sacro Cuore di Maria dalle fiamme del divino Amore, che cosa fosse quest' incendio tutto particolare innanzi a cui è una scintilla tutto l' amore onde si struggono innanzi a Dio gli Angeli.





 Solo sappiamo che la Grazia perfeziona mirabilmente la natura, spesso fino a rigenerarla. Sotto il lavoro della Grazia le anime più rozze, le nature più indelicate diventano docili, tenere e sensibili; sappiamo che il fuoco del divino Amore, entrato che sia in un cuore lo purifica di qualsiasi terreno affetto, lo nobilita, lo lo divinizza.


 Ora, se tutto ciò sanno operare la Grazia e l' amore di Dio in un cuore il più rozzo, il più duro e insensibile, mutandolo in tutt' altro, che cosa avrà operato la Grazia, che cosa il divino Amore, quando riempirono, investirono di sé il Cuore immacolato di Maria?





 Fino a qual punto avranno essi perfezionato una natura la quale da se stessa era già perfetta e ricca delle più belle qualità?


 Il mio Diletto - esclama la Sposa dei Cantici - ha parlato, e l' anima mia si è liquefatta per amore. Anima mea liquefacta est ut locutus est. Nel Cuore di Maria il Diletto non solo fece sentire la sua voce, ma vi scese Egli stesso per raccogliere i gigli della purità. Dilectus meus - dice Maria - descendit in hortum suum ... et lilia colligat. Il mio Diletto è sceso nell' orto suo, per raccogliere i gigli. Quest' orto del Diletto è appunto il Cuore di Maria, dove Gesù è disceso nell' Incarnazione, e dove si è riposato con la sua eterna compiacenza pascendosi degli aromati e dei gigli, cioè di tuue le virtù e specialmente della santa purità.





 Adunque, il Cuore di Maria, tutto puro ed immacolato, ricco della pienezza della Grazia, infiammato dal divino Amore, visitato e scelto come la stanza dell' Eterno Re, è il cuore più ben fatto, più sensibile, più tenero, più generoso, più nobile, più perfetto di tutti i cuori.


 Ora, se tanto perfetto è il Sacratissimo Cuore di Maria, e se le tre qualità dell' amare, del compatire e del beneficare, tanto più campeggiano in un cuore, per quanto questo è nobile e perfetto, argomentate voi quanto sia amoroso, compassionevole e benefico verso di noi il Cuore di Maria!





 Maria ci ama d' immenso amore. Gesù è il Buon Pastore che conosce ad una ad una le sue pecorelle, che lascia le novantanove per cercare la perduta, che giunge a dare per essa la sua vita. Maria è la donna di cui parla il Vangelo la quale custodisce le dieci dramme, si duole se alcuna ne smarrisce e si rallieta nel ritrovarla. Maria tiene le anime nostre come tante gemme preziose dentro il suo Cuore; ella ci conosce una per una, non sembra che abbia altro pensiero che la nostra felicità, che il nostro bene.





 Per noi prega, per noi supplica, per noi fatica! Ah, se una di queste gemme sfugge dal suo seno, Maria è tutta in faccende per riacquistarla, il suo Cuore non ha più pace. L' amore di Maria per noi è amore di Madre: ella ci ha generato alla vita della Grazia cooperando insieme al suo Divin Figlio per la nostra salvezza; là sulla vetta del Golgota mentre il suo Cuore Immacolato veniva trafitto dall' acuta spada del dolore, Maria diveniva nostra Madre spirituale  Eva novella che ci dava, ai piedi della Croce quella vita che Eva ci fece perdere ai piedi dell' albero!


Da quel giorno, oh oh come ci ama il Cuore di Maria per noi addolorato, per noi trafitto!





 Il cuore delle creature è piccolo, è limitato, è volubile nei suoi ffetti; il Cuore di Maria è immenso e fedelissimo nel suo amore  Esso ama tutte le anime della terra: ama i giusti, ama i peccatori, ama i popoli, ama le nazioni, ama l' umanità di tutti i tempi di tutti i luoghi; ama i re sui loro troni, ma le sue preferenze sono per i poverelli che mendicano il pane e il tugurio; ama gli adulti, ma le sue tenerezze sono per i fanciullini che scherzano innanzi alle sue immaginette; ama i genitori che educano nel timore di Dio la loro prole, ma le sue simpatie sono per le vergini e per gli innocenti che si consacrano al servizio del Divino Sposo! Ama tutti, ma di più i devoti.





 L' amore di Maria non viene mai meno; siamo noi che ci allontaniamo da quel Cuore, siamo noi che dimentichiamo di più    onorarla, che lasciamo di invocarla, di frequentare le sue chiese, di visitare le sue immagini, ma il Cuore di Maria non lascia mai di battere per noi; basta che vogliamo a Lei ritornare, in qualunque ora, in qualunque circostanza, in qualunque luogo, la troviamo sempre pronta ad accoglierci. Fino all' ultimo istante della nostra vita, il Cuore di Maria non cessa di amarci; ci ama perfino nelle fiamme del Purgatorio, dove Maria fa giungere continuamente i suffragi della Chiesa.


 Il Cuore di Maria ci amerà nei secoli eterni là nel Paradiso non più nell' oscurità della Fede, bensì nella pienezza del lume della Gloria! Ma infelice quell' anima che si danna; allora Maria la cancella per esmpre dal suo seno, allora il Cuore dolcissimo di Maria cessa di amarla eternamente!


 Inoltre, il Sacro Cuore di Maria è cuore immensamente compassionevole. Essa vede le nostre miserie, i nostri mali, e li sente come suoi propri.





 La compassione è quella pietà e tenerezza che sentiamo per quelli che soffrono, accompagnata dalla volontà di soccorrerli. Questo sentimento può esistere in alcuni per tre motivi: o perché il Cuore è di natura sua tenero, sensibile; o perché vede coi propri occhi l' umanità umanità sofferente; o perché ha sperimentato esso stesso quelle pene che vede negli altri. Orbene, tutti e tre questi motivi svegliano la compassione del Cuore di Maria. Il Cuore di Maria è compassionevole perché è tenero e sensibile, la qual cosa abbiamo dimostrato là dove provammo che il Cuore di Maria è Immacolato, è ricolmo di grazia e tutto e tutto acceso del divino Amore.





 Essendo adunque un cuore sensibile oltre ogni dire, come potrebbe non commuoversi all' idea di tante creature che soffrono, di tanti infelici che gemono, di tanti afflitti che piangono? Il Cuore di Maria è compassionevole non solo perché è tenero e sensibile  ma ancor più perché questo Cuore così tenero e sensibile è continuamente colpito dallo spettacolo delle umane miserie. Ah, dentro quel Cuore rimbombano ad ogni istante le grida di dolore che milioni e milioni di infelici levano da questa terra al Cielo; in quel Cuore ripercuotono le suppliche di tanti sofferenti che, prostrati in ogni angolo della terra dinanzi alle immagini di Maria, implorano la sua misercordia.





 L' umanità sofferente leva le sue mani al Cielo, e rivolta a Maria mille volte al giorno le dice: Illos tuos misericordes oculos ad nos converte. E Maria volge mille volte i suoi occhi alla terra e vede tutte quante le sofferenze, le sventure, i morbi, le miserie, le angustie, le tribolazioni che travagliano i figli di Eva. Vede quanti, ammalati, ecc. ecc. E come a tal vista potrebbe non commuoversi un Cuore sensibile, tenero, generoso come il Cuore di Maria? Né ciò è tutto: il terzo motivo, che è forse il più efficace a svegliare la compassione nei cuori, non manca in quello di Maria.





 Ah, Maria ha sofferto essa stessa tutto ciò che oggi noi soffriamo in questa terra; ed oh, in quanta maggiore copia, in quanta maggiore intensità lo ha sofferto! Nel Cuore di Maria si sono accumulati tutti quanti i dolori che son divisi in tutti i sofferenti della terra! Il Cuore di Maria provò la tribolazione di tutti i tribolati, la miseria di tutti i miseri, l' afflizione di tutti gli afflitti, le sofferenze di tutti i sofferenti, il martirio di tutti i martiri, ond' Ella ne divenne la Regina.





 Dividete - esclama San Bernardino - dividete il dolore di Maria in piccoli frammenti; datene un frammento ad ogni uomo della terra, fatene bere una goccia ad ogni creatura, e basterà quella goccia, basterà quel frammento perché tutte le creature morissero all' istante di dolore! Ecco un martirio che non ha confini, ecco una contrizione immensa come il mare, quale fu quella del Cuore di Maria . Magna est enim velut mare contritio tua (Lam 2, 13 volg.).





 Ora, se il Cuore di Maria ha portato tutte le nostre pene, se ha essa stessa sperimentato tutti i dolori, come potrebbe non commuoversi, quando per altro è tanto commosso per la sua propria sensibilità e per la vista delle nostre sventure? Ma se ciò è molto  pure non è tutto! Avvi di più che gli obbietti di tanta compassione; ah, n sono estranei, anzi sono troppo intimi al Cuore dolcissimo di Maria. La compassione si accresce in grandi proporzioni allorquando va congiunta all' amore Noi ci commuoviamo per la vista di chi soffre; ma se colui che soffre ci è legato con vincoli di amore, allora la compassione giunge al colmo. E la compassione di Maria verso di noi non ha limiti perché noi afflitti, noi sofferenti, noi esuli in questa valle di lacrime siamo i suoi figli, siamo i figli del suo Cuore Immacolato! 


 Ah, chi ti può comprendere, Cuore Immacolato della più santa, della più sensibile, non fra tutte le donne, ma fra tutte le madri? Chi può comprendere fino a qual punto giunge la tua compassione per noi? Ah, nel Regno della Gloria non è più permesso il pianto, né ivi giungere possono le trafitture di un dolore tutto terreno! Che se al modo degli umani tu dovresti, o Maria, sentire, sopportare il peso delle nostre sventure, ah, si eclisserebbero per sempre i raggi della tua Gloria; due fontane di amare lacrime diverrebbero i tuoi occhi, e l' eternità dei tuoi gaudi si muterebbe forse in una eternità di spasimi e di dolori!





 Una compassione così immensa qual è quella del Cuor di Maria per noi non può rimanere infruttuosa; ed ecco la terza qualità del Cuore di Maria: la beneficenza. Un cuore di per sé amoroso e compassionevole, solo allora non pare benefico, quando un ostacolo qualunque lo rende impotente a mostrare con i fatti il suo amore e la sua compassione. Ma ciò non può avvenire di Maria, imperocché alla sua gran misericordia Maria unisce la sua gran potenza; sta nelle sue mani la chiave di tutti i tesori; a Lei Dio ha consegnato l' erario inesauribile delle sue grazie, Maria può disporne a suo talento.





 E davvero il Cuore di Maria è una pienezza continua di beneficenze; lo Spirito Santo la chiama, nella Sacra Cantica, nappo che mai manca di bevanda, il fonte dei giardini, pozzo di acque vive che scorrono impetuosamente dal Libano. Crater nunquam ... Fons hortorum, puteus aquarum viventium, quae fluunt impetu de Libano ( Ct 4, 15). Il Cuore di Maria è un mare di misericordia che si riversa continuamente dal Cielo sulle creature! Da quel Cuore scende la pace nelle famiglie, la pazienza nei dolori, l' aiuto nei tdolori, il consiglio dubbi, la forza nei travagli; da quel Cuore viene la grazia ch illumina i ciechi, che riscalda i tiepidi, che sostiene i deboli, che rinforza i giusti, che perfeziona i Santi da quel Cuore scende la Provvidenza per i poveri, il soccorso immediato per i naufraghi, la medicina insperata per gli infermi, la difesa dei moribondi. Fons hortorum, puteus aquarum viventium.





 Fonte degli orti, il Cuore Immacolato di Maria irriga gli orti della Chiesa, ecc. ecc. Puteus aquarum viventium, Maria vivifica gli oppressi, rianima i disperati, a tutti apre il seno delle sue misericordie: aperit omnibus - come disse San Bernardo - omnibus, cioè a quelli che la invocano, non la invocano, la disprezzano: aperit: dà quel che si chiede, meglio di quel che si chiede, più di quel che si chiede! Tutti, tutti accipiunt de plenitudine eius!





 Difficoltà: 1. Perché non sono esauditi tutti?


 2. Ma perché non guariscono tutti gl' infermi?  Non arricchiscono tutti i poveri, ecc. ecc.?


 3. Non si convertono tutti i peccatori?


 Risposta: 1.


 2.


 3.





 Lourdes





 Con le sue Apparizioni in Lourdes ha mostrato certamente quanto sia tenera, ecc. ecc. Quanto ........... Fra tante non è molto che ne avenne una in Asia che mostra chiaro come è tenera con tutte ed estende a tutte le sue beneficenze.


Il miracolo è narrato da un Vescovo il quale lo scrive a Lourdes.


Sono pochi mesi che .... questa era sul ... fu trovata in una foresta dov' era cresciuta come le bestie; si arrampicava ... erba .... parola ..... Inoltre scòrbuto .... pietà .... ospizio .... (miracolo di) 3° ordine .... dolore .... rotolava a terra ....





